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La figura maschia e.pensosa di Antonio Raimondi è tra quelle 
che più emergono nella storia dell'esplorazione dell' Amerka ~leri­
dion.ale. Eppure, fino a pochi anni or sono, in Italia l'opera di que..: 
sto granqe esploratore e scienziato era conosciuta e apprezzata sol-

, tanto nella ristretta cerchia degli studiosi speciaHsti. Assai opportuna 
è lodevole iniziativa, quindi, fu la pupblicazione, avven.uta a Mjlano 
nel 1940; di una Vita di Antonlìo Ra~mondi, dovuta all'agile e fan­
tasiosa penna qi Ettore J anni. Il quale aveva avuto la fortuna non 
soltanto di poter vedere, a Lima, tutto quèllo che del Raimondi è sfa­
to pùbblìcato e che in parte non è dato trovare nelle biblioteche ita-

. liane, ma anche di poter consuJtare l'abbondantissimo materialé 
scientifico che il Raimondi ha· lasciato, sotto forma di -appunti, ·in 
una serie di una settantinà di libretti. Lo Janni,' poi, aveva avuto la 
grande ventura di poter avvicinare l'ultima e la prediletta del.le fi­
glie del Raimondi, rimasta « a curare con le sue bianche man i scarne 
il piccolo fuoco del ricordo )), 

Con. l'aiuto dell'Elvirita (così la chiamava affettuosamente il pa- · 
. dre), lo Janni poté penetrare nel più intimo della v,ita del R~imon-
' di, raccogliendo un,a messe cospiclla di. notizie familiari, non esclu­

se quelle qolorosissime dei suoi ultimi anni. 
Il volume dello Janni non è, né poteva -essere, uno .studio ap­

profondit-0 del contributo. scientifico deL Raimondi: ma è prezioso 
pe,. ricostruire alcuni periodi, poco noti, della vita del grande scien­
:ìiato, di rnii ci mostra in piena luce la bella natura, forte ed audace, · 
diritt~ ed ingenua, piena di fierezza, sempre serena nelle ostilità e 
nei pericoli, appassionata per gli studt prediletti, ai quali egli dedicò 
la sua non lunghissima vita. .·· · 

Antonio Raimondi nacque a Milano .il 19 settembre 1826, terzul­
dtno dei sette figli avuti da Enrico Raimonqi e Rtbecca Dell'Acqua . 

. . Dei suoi fratellj, i due più giovani erano. gemelli. Uno di essi, Ti-( 
ptoleone, si fece. missionario, fu in Oceania, poi, per trentasei anni, 

.. ·à.d Hong-Kong, di cui fu consacrato vescovo. · · 

· ("') Tésto della conf~enza tenùta nella. sede dell'Associazione Italo-S.u,1ameri-
:~ il 'x.; gennaio 1946. . , · . . • · ' 
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Antoniò compì i suoi primi stodi netta città natale, e fin da fan­
ciullo mostrò un grande interesse, anzi una yera passione, per, le 
scienze naturali e .la chimica. Come racconta egli stesso, passava 
lunghe ore a leggere i viaggi di ,Cook, di Bougainville, di Hum­
boldt, di Dumont d'Urville, seguendone sulle carte le lunghe pe­
regrinazioni e fantasticanqovi sopra, col desiderio vivissimo di visi­
tare anche lui le meravigliose ç.,egioni tropicali. Passava altrési in­
tere giornate nei musei scientifici, a osservare piante e animali eso­
tici. Il Giardino Botanico cli Milano lo aveva tra i suoi più assidui 
visitatori. A tredici anni, con denari regalatigli · e faticosamente 
messi da parte, acquistò .le opere del Buffon, ç~e lo affascinarono. 
Oltre alla botanica e alla zoologia, studiava con ardore chimica 'e 
mineralogia. Aveva messo su, in casa, un rudimentale laboratorio 
chimico con strumenti fabbricati qa sé stesso. Ma, ad un certo. mo­
mento, libri, musei scientifjd~ Giardino Botanico e laboratoriò co· 
minciarono a non bastargli più'. Ed eccolo ititraprendere gite ed . 
escursioni nell'alta Lombardia, e specialmente in Valfellina, osser­
vando e studiando tùuo quello che cadeva sotto i suoi occhi di na .. 
turalista: i laghi e le torbiere, i giacimenti cljlignite e le cave, di 
marmo, le piante e i fossili, le rocce e i minerali. 

Nel Quarantotto, Antonio Raimonqi, . Jasci~ti momèntanea-
.. mente i libri per le armi, prende parte attiva· all'epopea delle Cinque 

Giornate, insieme col fratello Timoleone, che, come prete, assisteva 
i feriti. Sembra ch'egli t;i.bbia partecipato anche, volontario nei ber­
saglieri lombardi qi Luciano Manara, alla fatale, bàttaglia di No· 
vara. Prese pt;i.rte, infine, all'eroica difesa di Roma, dove Luciàno 
Manara e Goffredo Mameli lasciarono le loro giovani vite. Con loro 
cade. pure la Repubblica Rornana, e i suoi difensori vengono $Cac­
ciati dalla città. Ma Antonio Raimonqi, .che il i;lestino ha rispar.- . 
miatd, elude il bando, e riesce a rimanere a Roma, vivendo clan­
destinamente e di ripieghi fino agli ultimi giorni del 1849. Convin­
tosi, poi, che nulla poteva più fare in favore della Patria, e che or- · 
mai non gli sarebbe stato Eossibile ripr.endere la consueta vita a 
Milano, dove l'Austria· faceva sentire assai più di prima il peso Qel-' 

·] 'oppressione, e bramoso, d'altro canto, di tornare -ai suoi prèdiletti 
studi naturalistici, decise di abbanqonare l'Italia_per l'America. 

Suo desiderio ardentissimo er~ di visitare paesi della zomr in­
tertropicale: ma, ai suoi tempi, il Brasile era stato già studiato da 
valorosi naturalisti,· quali A. Sa.int-Hilaire e C. F. P. von Mai:tius; 
il Paraguay, da F. de Azara e da A. q'Orbigny; il Cile, di cui 
solo una parte è tropicale, da C. I. Gay, autore della manumentale 
HìstoTia fisica y polit~ca de Chile in 24 volumi e due àtlanti, (Parigi­
Santiago, 1844-1854), e cla A. Pissis, che vi compi importanti lavori· 
geologici e cartografici; la Bolivia, da F. de Castelnat,t; l'Ecuador, 
la Colombia, il Venezuela, il·,Messico, erano stati :vlsitati e studiati · 
da P." F. Hernandez, J. C. Mutis, F. Caldas,. J., B. Boussingault,. 
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ç. M. de La Condamine, e specialmente dal grande A. von Hum.:. 
boldt ~ dal suo compagno A. Bonpland. 

Il Perù era stato esplorato, verso la fine del secolo XVIII, dai 
botanici spagnoli H. Ruiz LoJ)ez e J. Pavon, insieme col francese 

']. Dombey; ma1 dell'immenso materiale raccolto, solo una piccola 
parte fu studiata é resa nota con l'opera Florae pe-ruvianae et chit. 
lensis prodromus (Maqrid, 1794; 2" ediz. _Roma, 1797), che del resto 
già ai tempi del Raimondr era giudicata vecchia e non più all'al­
tezza dei grandi progressi comJ)iuti dalla botanica. Nel campo zoo­
logico, aveva fatto studt notevoli il tedesco J. J. von Tschudi; per 
la mineralogia, poi, si avevano soltanto alcune pubblicazioni cli 
carattere generale di M. E. de Rivero, sui minerali più importanti. 
Il Perù, insomma, era un campo qi studt ancor quasi vergine: e fu, 

. scelto dal ,Raimondi come il paese cui avrebbe dedicato tutte le sue 
· energie e tùtte le sue straordinar_ie doti di studioso. 

Al principio del 1850 egli s'imparcò a Genova; sul brigantino 
nizzardo H L'Industria ))' insieme con tre altri. giovani, uno dei 
quali, Alessandro Arrigoni, rimase legato al Raimondi per tutta la 
vita coi vincoli di una amicizia fratèrna. -

Il viaggio fu molt~ lungo, perché L'lndUSitria era un veliero da 
çarico, e fece molti scali; e poi, per andare al Perù, allora si doveva 
traversare lo stretto di Magellano o doppiare il Capo Hoorn .. Il ·bri­
gantino preferì quest'ultima via, e proprio al Capo H'Òorn ebbe a 
sostenère una spave,ntosa terqpestà. Come Dio vo)le, si giunse a 

. Valparafso, e quindj si gettò l'ancora nel porto del Callao, dopo 
sette mesi di viaggio. Era il 28 luglio, il giorno in ~ui, ·ventinove 
an.ni prima, era stata proclamata l'inàipenqenza del Perù. 

Dal Ca!lao, che dista appena una qecina di chilometri da Lima, 
Raiìnondi e gli altri si trasferirono nella capitale del Per_ù. Lima era 
allora una città di circa 7-0.000 ab-itanti·, dall'aspetto piuttosto pro­
vinciale, cui davano anche un carattere esòtico gli Amerindi e i me­
ticci che ne formavano buona parte della popolazione. La Ciudad 
de los Reyes, come la chiamò Francisco Pizarro quando la fondò 
~u)rpiatto cono di ·deiezione del fiume Rimac, a breve qistanza dal 
mare e dal porto del Callao, durante tutto il periodo coloniale fu 
urta delle J?iù importanti città deWAmerica spagnola, sia perché 
aveva commercj attivissimi (vi affluivano le mercanzie portate .dalla 
Spagna,. ed essa le distribuiva al Perù interno, al Cìle e ai pa~si del 
Plata; e vi affluivano i prodotti dei paesi americani del Pacificç> 
dal Messico al Cìle), sia perché, come capitale del Vicereame del 

-Perù, che per uh secolo.e mezzo abbracciò la maggior parte dei Sud­
america spagnolo, era un centro politico di prim'ordine, e come 
sede della più an'tica università americana, la Uni'Ve-rsidad de San 
Marcos, un ·centro culturale assai fiorente. Ma, con l'indipendenza, 
L:hna non poté conservare il rango che per tanto tempo aveva te-
9µto nella vita economica ,e politica dell'America Meriqionale; e 
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là città che aveva veduto il 'fasto dèi vicerè, non inferiore, si dice, 
a quello della corte di Madrid, quando vlii'linse il .. Raimondi era, 
ripeto, una città dall'aspetto piuttosto provmci'aJe, d,alle strade mal 
lastricate, e fiancheggiate qa c~ per .lo più a un sol piano, per ti• 
more dei terremoti, còstrùite assai spesso con mattpni crudi ; strade 
fiocamente illuminate, la notte, da rare e languenti lampade ad olio. 
In mezzo alla sciatba e meschina 'moltitudine delle case borghesi e 
popolari, si notava qua e là la mole maestosa delle chiese, di nume­
rosi conventj e di palazzi signòrili; chiese e palazzi costruiti, per lo 
più,. in uno stile barocco tipicamente spagnolo-coloniale, con stuc• 
chi policromi, altorilievi ecl esuberanti decorazioni 4i stile pia-
~~. . 

Ma la vita, anche notturna, erà piuttosto vivace, a: Lima, dove 
non si tralasciava occasione per organizzare danze, e:oncerti e sfar­
zose feste religiose. I teatri erano sempre affollati, e le opere di 
Rossini, Bellini e Donizetti facevano furore. . 

Il profugo ·si .adattò a,ssai. presto a questo nuoyo ambiente, an­
che perché fu subito bene accolto nelJa bUQna. società limegna, dove 

·gli Italiani godevano, e godono tuttora, di tinà g~ande considera­
zione, t,er l'apporto che essi hanno dato allo sviluppo e al progresso 

. dei paese e per le foro qualità di lavorafori attivi e intelligenti. 
Italiani. nel Perù, oe ne furono fin dall'epoca della temeraria 

impresa dl Pizarro, che aveva, tra i suoi soldati, tre italiani. E ùn 
italiano, il milar:iese Vincenzo del M&nte, giunse nel Perù insiemé 
con Pedro de Valdivia, 4C fo accompagnò nella spedizione al Cile. 
Successivamente fùrono nel Perù, durante il perioda coloniale, oltre 

. a uomini d'arme, anche navigatori, religiosi, funzionflri, scienziati 
e artisti itaHani. Si ebbero perfino due vicerè italiani, Francesco 
Borgia, principe di Squillace; al principio del secolo xvn, e Car­
mine Nicola Caracciolo Prrncipe cli Santobuono, al principio del 
secolo xvm; e fo diocesi di Trujillo e di Cuzco furono tenute anche 
da vescovi italiani. Tra gli scienziati ricorderemo il messinese Fe­
derico Bottoni, che divulgò tra i medie( peruviani la scoperta del 
Cesalpino sulla circolàzione gel sangue, il veneziano Gian Dorfte• 
nico Coleti, iiutore di un. Dizionari.o storico-geografico del!' Ame­
ri'ica Meridionale in due volumi, (Venezia, 1771), e il gran<ie navi­
gatore lunigianese Alessandro Malaspin,a di Mulazz9. Vq. ricordato 
che l'arte della stampa fu introdotta nei Perù dal torinese Antonio 

, Ricardo, o Riccardi, che alla fine qel, secolo Xvt impiantò a !,,ima 
la prima tipografia· qel Sudamerica: 

. Molti Italiani, poi, che vissero nel Perù durante gl~ ultiihi anni 
del periodo coloniale e nei primi della Repubblica, si resèro bene,;. 
meriti del paese col dare un· contril;>uto prezioso alla lotta per l'in .. 
dipendenza. Dopo la proclamazione di questa, s'iniziò un vero e 
proprio movimento d'immigrazione italiana verso il Perù, con ele­
menti nel complesso ~iù scelti di quepj eh~ si r~versa:vano nei paesi 
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americani del!' Atlantico. Si trattava ~prattu,tto di commercianti, 
industriali e agricoltori liguri, che trovarono lieta accoglienza negli 
ambienti peruviani e seppero. legarsi al migliore elemento del paese 
mediante amicizie, parentele e comunanza di interessi. 

. Raimondi, dunque, fu assai bene accolto nella buona società 
1imegna, ed ebbe anzi la fortuna di trovaré subito chi seppe giudi-

. care del suo v~lore: il qottor Gaetano Heredia, direttore del Colegfu 
de la lndependen(fia,. trasformato poi in Escuela de M ed1icina, l'in­
signe geografo Madano Paz Solda.11 eq il val.ente naturalista Ni:. 
cola Fernandez de Piérola. UHeredia, uomo di elevato sentire, 
.dotto é generoso,· volle anqare in aiuto del profugo, e. lo incaricò 
dell'ordinamento e della classificazione delle collezioni zoologiche, 
geologiche e mineralogiche del gabinetto qi fisica e di storia natu,.. 
raie del Colegio, e, .fattasi poi vacante la cattedra di Storia Natu· 
rale nel 1851, vi chiamò il Raimondi, il quale, dieci anni. dopo, 
passò alla cattedra di chimica analitica, fondata espressamente per 
lui. A detta degli stessi Peruviani, si aprì allora nel Perù una nuova 
èra di prqgresso per gli studì qelle scienze naturali e della chìmica. 

La vita tranquilla che ormaj i!Raìmondi avrebbe potuto tra­
scorrere, non era però tale da soqdisfare ì1 suo spirito, che bramava 
ardentemente di cimentarsi ip aspre imprese in regioni inesplorate 
e sconosciute, a vantagg~o della sdenza,· di penetrare l'ignoto, che 
aveva sempre esercìtato su dì lui fft-t fascino singolare. I suoi v.iaggi 
cominciarono già nel 185 I, nel quale arino visitò i dintorni di Lima 
e segn:i la costa verso nord sino ad Huacho e verso sud fino a Chilca. 
Nel 1852 si ar:rampicò sulle montagne di Cpanchamayo, e attra­
versò per la prima volta la Cordiglìera. « Fu in questo viaggio -
egli dice - che vidi per la prima volta le dense e vergini foreste 
delle regioni tropicali, che tanto avevo sognato fin dalla mia infan-
zia ». . . _ 

L'anno '.seguente, ii,sieme con una, commissione governativa, 
andò a visitare a~curatamente le Chincha, .le celebri isole del guano, 
per calcolare la quantità dj questo e :eer studiarne l'origine. Egli, 
anzi, publ;>licò al riguardo una memoria, nella quale giustamente 
afferma che i depositi di guano si devono agli escrementi dei mi­
lioni di utcelli marini che abitano quelle coste rocciose, conserva­
tisi in posto per l'assenza quasi assoluta di piogge in quei paraggi. 

1 Il guano era allora la grande risorsa del Perù, poiché avevano co­
minciato ad esaurirsi j maggiori e pi~ accessibili giacimenti d'oro 
e d'argento. Si può dire che tra il 1840 e il 1875 l'economia peru. 
viana si sia fondata essenzialmente sui eroventi dell'esportazione 
del huano de pajaros accumulato sulle isolette costiere e valutato, 
nel 1844, a 36 milioni di to'nnellate. Nelle isole Chinea gli strati 
guaniferi · avevano. uno Spessore di 20-30 metri; vi lavoravano mi­
gliaia di operai, in prevalenza Cinesi e Canachi, questi originari 
delle }sole Marchesi. -
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Alla fine dello stesso anno· r853, Raimondi fu mandatò in 
missione a Tarapac4, pei: studiarvi gli enormi depositi di nitrato di 
~dio, pelpossesso.dei quali, più tardi, il Cile scese in guerra con· 
tro il Perù e la Bolivia. Il Raimòndi visitò tutta·la provincia di Ta­
rapaca, e in quella occasione scopri un nuovo minerale, un cloruro 
di sodio e d'argento, ch'egli chiamò huarntajayite. · 

Dal 1855 al 1857 compl un nuovo viaggio sui monti qi Chan­
chamayo,. nelle foreste di çhinchaQ, sulle montagne di Tingo Ma­
ria, che scendono allo Huallaga, e visitò Huanuco, situata in mezzo 
a piantagioni di canna da zucchero, di caffè e di coca, e le interes­
santi rovine di Huanuco Viejo. Fu in questo periodo che scrisse per 
i suoi studenti un trattato di botanica elementare, che pèr le sue 
doti di precisione e qi chiarezza fu molto apprezzato anche da ·na­
turalisti insigni, come Hugh d'Algernon Weddell, il quale, in 
omaggio all'autore, battezzò col soo nòme due nuove specie di 
piante, la Gen.tiana. Raimon;diana e il Ra111Unculus Raimona'ii. . 

Nel 1858 Raimondi si recò a Cuzco .e nella valle di Santa Ana, 
dove scorre PUrubamba. Cuzco, la metroPQli del granqe Impero 
Incaico, che all'arrivo d~gli Spagnoli giunse· a comprendere· i ter­
ritori che si stendono cla Pasto, nella Colombia merjdionale, fino a· 
Concepci6n nel Cile centrale, fece un'enorme impressione sull'ani­
mo di Raimondi, col suo aspetto severo e triste, con le sue solitarie 
straduzze, fiancheggiate spesso dai muri massicci di antiche costru­
zioni, sorreggenti chiese e palazzi del perioqo coloniale. E Cu.zco, 
in verità, presenta un .fascino singolare. Situata quasj a 4000 m. di 
altezza, in una piana attraversata da que fiumicelli tributart del­
t'U rubamba, fu fondata, 5efl\bra, nel secolo xr, e da essa partivano 
le quattro strade dirette alle. quattro grandi regioni dell'Impero. 
Occupava, allora, una superficie di 6 krrtq., eq arrivq ad avere, 
sembra, 40 o 50 mila abitanti. La 1luacaypat.a•, ampia piazza di 250 
metri di Iato, era il centro della.città, e B presso si inalzava il (( Pa­
lazzo d'oro ll, il Cori Cancha, decorato con oro massiccio, e conte­
nente, sedute su troni d'oro, vestite ,di ricchissimi costumi, 1~ mum­
mie degl'Incas. Pre~so l'lnti Pam,pa, o (( Campo del Sole 1>, sor­
geva il grande Tempio c:lel Sole. La città er~ dominata a _rtord dalla 
fortezza di Sacsahuanìan, chiusa da tre muraglie alte fino a 5 metri, 
con torri e con gallerie sotterranee. · 

·Raimondi visitò anche le rovine qi Sacsahuaman. Poi, « soddi­
sfatta la curiosità stor/ca (egli dice) era necessario soddisfare anche 
la curiosità del naturaHsta; vedute le sorprendenti opere dell'uomo, 
era· necessario vedere le sublimi opere'· della natura ». Lasciata, 
quindi, Cuzco, egli si dirige nella valle di Santa Ana, ~. attraverso 
le foreste, si spinge fino nella regione abitata daglì Indios Antj o 

· Campa. 
Dal 1859 al 1861 viaggiò ·nel Perù settentrion~le, e quindi in­

trepidamente si inoltrò nelle quasi sconosciute plaghe dell' Amaz-
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·wnia:, visitando una parte dei pacini dello Huallaga, del Marafi6n 
'? dell'Ucayali. A proposito del Marafion, va notato che ancor oggi· 
si continua a ripetere che esso ha origine dal Lago Lauricocha, seb­
bene. il ,Raimondi abbia giustamente sostenuto che dovrebbe essere 
considerato come ramo sorgentifero del gran fiume il Rio Nupe, di 
corso più lungo e sopra tutto qi portata maggiore dell'emissario 
del Lago Lauri.cocha. · 

Durante il viaggio di ritorno il· Rai.mondi, fra l'altro, ebbe 
modo cli osservare, in prossimità c:lella miniera di Pasacàncha, nel 

. dipartim·1:mto di Ancash,. aJcuni monumentali sepolcri, che giusta­
mente egli ritenne antichissimi, e anteriori alla ciyiltà incaica; e 
presso il villaggio di Chavin visitò le importanti rovine del cosid.­
detto Castillo, penetrando nei suoi oscuri sotterranei e percorren­
done in tutti i sensi l'intricato labirinto, Nel villaggio notò una 
grande stele di diorite, lunga clue metri e larga settanta centimetri, 
magnificamente scolpita, che costituisce un.o dei pezzi più_ preziosi 
dell'archeologia americana e che si trova ora nel Museo di Lima. 
Egli ne schizzò un disegno a grandezza nàturale, che fu quello che 
la fece conoscere e apprezzare. . . . · 

· Negli anòi seguenti fu ad Ayacucho, celebre per la vittoria ri­
portata il 9 dicembre 1824 qai patrioti peruviani còmandati dal ge­
nerale Sucre,. luogotenente di Bolivar,. sugli Spagn,oli del vicerè 
La Sern:a; poi viaggiò nella zona . cos~iera tra Lima e Tacna, visi­
tando Arequipa, dalle case basse e J:>ianche, dalle antiche thiese e 
dai numerosi conventi, dai· dintorn.t,inigati, assai fertili e ridenti,. 
dominata dal regolarissimo cono del vulcano Misti, alto 58oo metri, 
e eia! Nevado,de Chachani, che supera i 6ooom. 

-· Da Arequipa si spinse fino a Tacna, poi sali a Puno, sulle rive 
del gran lago Titicaca, dalle cui isole, secondo la tradizione, ven­
nero i fondatori dell'Impero Incaico. <( Vidi - dice il Raimòndi -
le sue acque tranquille solcate dalle zattere primitive, mosse dalla 
soave brezzi che genfiava le loro vele di giu.nco ; le vioi anche, agi­
tate dalla tempesta, formare alte ondate che, come quelle di un 
mare adirato,- minacciavano cli naufragio la goletta sull,a quale ero 
imbarcato·; e udii,. infine, sibilare l'uragano tra it sartiame e l'al­
beratura della piccola nave che, spinta da un . forte vento, filava 
con.la velocità di un vapore. a cercare asilo in un porto sicuro )). 

Incontratosi a Puno con un distinto archeologo _nordameri­
cano,. lo accompagnò in cerca di antichità. Visitò, cosi, tutte le 
isole del lago, ammirando nell'isola di Titicaca i resti del Palaoio • 
del Inca, e nell'isola cli Coati, le belle rovine del Tempio della 

·Luna, importante monumento, ancora assai ben conservato. 
La seconda metà del 1864 il Raimondi l'impiegò nell'esplora­

zione della provincia di Carabaya e del Rio Sangaban. La provin­
cia di C;irabaya era una delle me.no note del Perù, perché separata 
dal resto del paese dall'imponente baluardo montuoso qella Cordil· 
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. . 
lera Nevada de Carabaya, pianca, sulle cime, d1 nevi permanenti 
e di ghiacciai. Visitò poi tutta la zona costiera del Titicaca,. ve­
dendo così le celebri rovine preincaiche di.Tiahu~naco e l'e.missario 
navigabile del gran lago, il Desàguaqero, e spingendq.5i :eo,i fino a 
La Paz, seqe g.el governo della Bolivia. 

A Tiahuanacò .rimase tre. giorni, occupato a studiare e a far 
disegni di quei preziosi monumenti. << Non finirei tanto presto.,---- . 
egli avverte - se volessi dire, anche· sommariamente, tutto quello 
che vkH nei dintorni di Tiahu.anaco, poich_é in qualunque parte si 
diriga lo sguardo, si scorgono. preziosi resti, qegni di essete con­
servati jn un museo; .e basta séavare il terreno circostante per tro­
vare, a differente profondità, pietre. lavorate di varia grandezza.i>. 
Il naturalista sentiva anche profondamente il fascino dell'archeo-
logia. . · , 

Ai tempi deL Raimondi era diffu.sa l'idea che il Titicaca avesse 
una comunicazione sotterranea col Pacifico. Tale idea era stata ven­
tilata per spiegare il fatto che il ,quantitativo qi acqua che isi ri­
versa nel lago è .qi gran lunga maggiore di quello che ne esce me­
diante il Desaguadero. Ma: il Raimorfd1 spi~gò scientificamente il 
fenomeno,· facendo notare come,. per la scarsa pressione atmosfe­
rica, per l'estrema secchezza dell'aria, J?er il sole che batte vertical­
mente sulla superficie dell'acqua, per le brezze che soffiano costan· 
temente sul lago,. l'evaporazione da questo sia fortissima. Lo stesso 
avviene nel lago di Aullaga, o Poopo, che riceve il Desaguadero, 

. ma è privo di emissario. 
. Dopo aver· così accuratamente. visitato la conca del Titicaca, 
si diresse verso Cuzcò, che visitò .nµÒvamente, poi scese nelle ric­
che· valli dell 'U rubamba e del Paueartambo; andò. quindi girova­
gando nel dipartimento dell' Apurimac, qove corse il rischio .di .es­
sere ucciso da amednqi ubriachi, che gli avevano rubato. un libretto 
di appunti, credendo che contenesse dati per imporre loro un tributo. 

Nel 1865-66 visitò ancora una volta Are€Juipa, poi tornò a 
Lima, passando per Ayàcucho. Ma .la sua SIJlania di viaggiare non 
lo al;>bandonava, e nell'anno stesso del· suo ritorno a Lrma, jntra­
prese una nuova. esplorazione nel Perù centrale. 

I:'ultimo suo grande viaggio fu compiuto cial '1867 al· 1869. Si 
recò,, fra l'altro, a Cerro de Pasco,. çittà costruita a 4400 metri, su 
un bacino montano battuto da venti gdidi e da bufere di neve, per 
studiare la geologta della wna, dalla quale, per più secoli, si rica. 
varono immense quantità di argento. Poi fu aq Huanùco e sui 
monti del Pozuzo. Tornato a Cerro de Pasco, da n si recò ad Hua­
chd e nella valle del Pativjlca, quindi, entrato nélla provincia di ' 
Huaras, penetrò nel cosiddetto Callej6n de Huaylas, la profortda 
e popolosa vallata del .Rio Santa, chiusa tra la Corqillera Blanca, 
dalle numerose cime oltrepassanti il limite delle nevi permanenti, e 
la Cordillera Negra, catena esterna che non supera i 5000 m., chia-
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. . . . "' . 
·. màta cosi perché priva di nevi permanenti, a causa del soffio ar-
dente. dej venti, che spirano dall'aridissimo e caldo litorale. f1 pae-
saggio della regione è cosi grandioso, che il Raimondi confess1J. 
· di norl trO'lare parole per descriverlo. ' 

Durante un'escursione nella quebrada di Cashapampa, a ben 
38oo n;i. d'altezza, egli ebbe. modo di esaminare alcuni miignifici 
esemplari di una nuova specie di Pou'ffretia, pianta dalle foglie 
spinose, aJta anche sette od òtto metri. Ìr Li - egli qice - la natura 
· si presenta monotona e morta; il_ suolo è appena coperto da àlcune 
graminacee rachitiche e secche; le rupi si presentano. aride e tor­
mentate dall'erosione; e la vita, questa forza che anima tutte le 
scene della natura, pare soffocata dalla bassa temperatùra. Tuttavià 
Il' s'inalzano queste vigorose e robu.ste piante, ostentando su di . 
un solo stelo migliaia di fiori vistosi, che offrono, secondo il loro 
stato di maturazione, tutte le gradazioni di colore, dal bianco al 
roseo e al bruno; e questa esuberanza di vita e. varietà di colori pm­
dtice il più sorprendente contrasto con la tristezza e l'aridità dei din­
torni. Il botanico che ha la felicità di· sorprendere queste strane e 
mirabili piante all'epoca deHa fioritura, non può fare a· meno di 
fermarsi e contemplare estatico uno spettacolo cosi bello >>. 

Da Huaras, centro di minatori e di allevatori di bestia.me nel 
Callejon de Huaylas; egli scese,..alla costa. Durante il viaggio corse 
grave rischio di essere ucciso da alcuni soldati che, in. seguito ad 
un' repentino cambiamento di governo, si erano ribellati ai propri 
superiori. Fu questo uno dei più gravi in'ciqent_i capit~tigli in di-
ciannove anni· di continue esplorazioni. · 

· -A Trujillo e a Chicà.ma visitò le fiorenti piantagioni di canna 
da zucchero, quindi, da Lambayeque, raggiunse Cajamarca, la 
storica città, presso cui era accampato l'Inca Atahu1;1lpa al soprag­
giungere degli Spagnoli, che qui lo fecero prigioniero con un .tra­
dimento, massacrando un gran numero di Indiani. 

Da Lambayeque, do:ve era tornato, si diresse poi verso il nord, 
vi_aggiando nell'ampia tòna qesertica gel Perù costiero settentrio­
nale, in parte coperta da ·dune sabbiose. Valicata quindi Ja /Cordi­
g_liera, scese nei ~ipa_r~imenti di Amazon~s e di Loreto, e naviga,ndo 
lo Huallaga e qumd, il Maranon, parte in canoa, e parte su ury va­
pore, giunse a Iquitos, porto fluviale che dista ·3700 km. dall'Atlan~ 
tico e che, quando lo visitò Raìmorìdi, erà già collegato da servizi 

, .di navigazione con Manaus e Para sull 'Amazzoni, e con Yurima­
guas sullo Huallaga. Riprendendo dopo pochi giorni la naviga- • 
ztone, si spinse fino a Tabatinga, erimo centro brasiliano che s'in­
cohtra .scendendo il gran fiumé. H viaggio di ritorno alla capitale 
]u compiuto. passando di nuovo per Iquitos e Yurimaguas, poi ri:. 
sàlendo. in canoa. il Rfo Shanusi, e fofine seguendo un itinerario 
eh~ ·gli dieqe modo pi yisitare Moyob~mba; Chachapoyas e Huàya;. 
bamba. 
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• • • 
Durante uno qei suoi numerosi viaggi; Antonio Raimondi, 

rtel 186o, aveva .visitato la cittadina di Huaras, capoluogo del di­
partimento di A11cash, dov.e aveva stretto amicizia con a.lcune delle 
più ragguardevoli famiglie. Egli, in seguito, ebbe modo di tornare· 
più vòlte a Huaras, perché occupato a stucliare assai minutamente 
la règione, sulla quale pubblicò, più tardi, un gro~so volume dal 
titolo El Dep.arrtamento dle An.cachs y sus riquezas mhu#ales. 

Fu durante queste sue visite a Huaras ch'egli conobbe Adele 
Lol1, graziosa creola, assai più g~ovane di lui, qella quale s'inna- _ 
mor~ fortemente, Tornato da:l suo ultimo grande viaggio, egli la 
sposò il 2 settembre 1869. Ma il matrimonio, dal quale nacquero 
tre figli, un maschio, Enrico, e due femmine, Maria ed Elvira, fu 
tutt'altro che felice. Adelita non era in graqo di apprezzare adegua-: 

- tamente .la grandezza di colui che l'av~va scelta a compagna clella 
sua vita ; non poté diventare una collabou1.trjce; neppure la vanità 
di essere la compagna di uno ~ienziato sul quale già' aleggiava la 
gloria, poté far presa. su di lei. La Scienza era la sua nemica, la sua · 
rivale: quella ché lè togHeva il marito, il quale. paS'Sava le sue gior- · 
nate. febprilmente a.ssorto nel, lavoro~ assillato dall'idea presaga di 
non giungere in tempo a condurre a termine l'opera grandiosa che 

· aveva intrapresa : l'illustrazione scientifica completa qe!la ·sua se­
conda patria. Adeljta, poi, non dovèva essere la giovane calma e<l 
equilibrata che farebbe credere. la corrispondenza tra i ·due fidan­
zati, ma una donna ardente e gelosa, incline ad una vita brillante 
e spensierata·. Essa, da. lunghi anni inferma cli mente, sopravvisse 
al marito quasi quarant'anni, · ·5 . 

L'animo qi Raimondi fu profondamente angosci~t-0 qa quest{? 
dramma familiare, che certamente conttibui, con aftre clolorose· av­
versità, ad abbreviargli la preziosa esistenza. · 

• • • 
Le singolari doti dj viaggiatore possedute qal Jlaimondi fe­

cero si ch'egli riportasse dai suoi viaggi un vero tesoro di materiali 
scientifici, di notizie, cli dati riguardanti la geologia, il rilievo, 
l'idrografia, il clima, la flora; la fauna, le riccbezze minerarie, le 
popola2!ioni delle regioni visitate : cioè, di tutto il Perù, poiché in­
fatti rton si può dire che vi sia stata qualche zona di. quel grande . 
paese a luj completamente sconosciuta" 

11 

Durante i suoi yiaggi, egli coinpl in principio un nu·mero gran­
dissimo di osservazioni barometriche e di rilievi sotnmari,. questi 
basati sulle qistanze,.(ch'ègli stimava ~pprossimativamente in base 
al tempo impiega(q:' a percorrerle) e su.Ile direzioni seguite, delle 
quali prendeva not'a con grande cura ; in seguito, acquista:te alcune 

· eccellenti bussole. topografiche, un: buon teoqolite e alcuni altri 
strumenti di preci~ione, prese con essi direzioni eq angoli tra punti 
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· é9nosciuti, e cosi. riuscì a fare una vera triangolazione, e a colle-
g/ite. i suoi itinerari con basi più sicure. · , 

Numerose furono le osservazioni astronomiche. Egli confessa 
di credere :abbastanza precise le determinazioni di làtituqine, poco, 
.invece quelle dj longitudine, per le. difficoltà che. si presentavano. 
A quel tempo era incerta persinp la lbngitudine del Callao, dove 
pure si poteva avere un cronometro di precisione e si poteva cal-
colare la longitudine mediante l'osservazione di eclissi e di pas­
saggj 'di pianeti sul di;,co solare, 

Tutte queste qeterminazioni dovevano servire al Raimondi per 
pubblicare una grande carta del Perù, di. cui si sentiva, e sentiva 
egli stesso, grandemente la mancanza. Le carte pubblicate sino al­
lora· erano pl'\rziali ed erronee. in tnodo tale, che JJOn servivano 

. quasi a nulla, aq eccezione di quella che accompagna la relazione 
deLCastelnau, non esatta, ma per lo meno più dettagliata delle al-
tre, e della carta di Mariano Paz Soldan. . 

· ,Per, la sua carta il Rainiondi utilizzò, ottre alle osservazioni· e 
determinazioni personali, anche il lavoro compiuto dalla Commis­
sione Idrografica, diretta dal Contrammiraglio Tucker, che aveva 
esplorato l' Amazzoni, l'Ucayali, il Pachi tea e il Picchis; utilizzò 
pure gli studt compiuti (:\all'Ing. \V:ertheman, che aveva esplorato 
parte dello Huallaga e navigato il Marafi6n dal.la confluenza con 
l'Utcubamba-Chachapoyas fino a valle del Pongo de Manseriche, 
una gola lunga: due chil~metri e larga in qualche punto soli 50 me­
tri, dopo la qu~le il gran fiume entra in pianura. Raimondi, iqfine, 
utilizzò pure le operazioni trigonometriche compiute gagli inge­
gneri delle ferrovie, che allora si andavano in buon numero pro­
gettando e costrue11do . 

. La carta, alla scala qi I :500.000, è in 34 fogli; ne fu ultimata 
• la pubblicazione molti anni dopo la morte dell'autore, ne1 1894. Ri .. 
·guardo al ..suo valore, basterà ripetere quanto ne scrisse H. Wich· 
mann nelle Pe:termiamm,s 1vlitJteilur!igern: « E' un monumento dura­
turo che l'italiano Raimondi ha L1;1alzato a sé nella sua patria adot-
tiva, una elaborazione coscien~iosa e vasta, e, · prescindendo dai 
co{ifini, che naturalmente dovettero essere segnati secondo le pre­
tese peruviane più spinte, assolutamente imparziale >>. Essa,. come 

· ben s'intende, servì di base alla cartografia -peruviana posteriore, 
ed anche carte .recenti conservano moltissimi elementi della carta 
ralmondiana. ' 

Oltre alle osservazioni e agli studì fatti per la costruzione deVa 
tarta sopraddetta, il Raimonqi, c~me è stato già accennato; com­
piva osservazionj e metteva insieme raccolte per .lo .studio della geo­
grafia, della geologia, qella meteorologia, della botanica, della zoo­
logia, della etnologia, e financo della archeologia dell'imntenso 
eae$e. 
· Quando egli . tornò a Lima dal suo ultimo viaggio nel Perù 
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orientale, si pose subito a ordinare e studiare le sue. collezioni, per . 
poi iniziare la grande opera E1l Pem. .Ma si :.a,~çor~ che, oltre all'a- · 
ver bisogrlo di impiantare un apposito laboratorio per questo stu~ 
dio, necessitava cii strumenti costosissimi e <li un gran numero d,i 
opere anch'esse molto costose. Non disponendo clella forte somma 
occorrente per tutto ciò, prdpose .àl governo peruviano la ces~ione _ 
delle sue _èollezioni, dletro un compenso che lo pc>nesse in. grado 
di acquistare ciò che gli era necessario. Da una sua lettera si ricava 
che le collezioni stesse erano così composte : 300 oggetti d'intere$e 
etnografico; 400 vertebrati; 1500 · mo1luschi terrestri .e q'acqua 

'. . dolce; 500 mòlluschi marini; 4000 jnsettj; 2000 fossili; 20.000 pian­
te· essiccate; 500. frutti, èortecce e resine; 3700 rocce e mjnerali. 

Tali raécolte erano assai importanti, soprà tutto per il fatto che 
in esse si trovavàno numerosi esemplad interamente nuovj per la 
scienza; e ben si pùò credere al Raimonc:ii; quando confessa : « F_is­
sare u.n prezzo P.er la :vendita di que,sti oggetti, è come se volessi 
fissare il wezzo per il miò sangue o per la mia vita)). Per comporre 
quelle collezioni, non av~v.a eglifo,:se sfid~to.con siQgolare fermez­
za d'animo, e ~pesso cori ve'ra audacia, L'artiglio delle fiere e il ve­
leno dei serpenti, le terribili febbri, Lburrnni della Sieri:a, il travol· 
·gente impeto delle correnti, le fr~cce degli ìndios selvaggi? E' na- · 
turale, dunque, che ad eSse fosse avvinto tutto il suo cuore di scien­
ziato. Il governo peruviano, sempre propenso a favorirlo, accettò 
le richieste del Raimondi, che poté mettersi con ardore all'opera. Il 
pia.no. di questa era veramente grandioso, poiché sivrebbe qovuto 
essere compost~ di una ventina di ,gros~i volumi, comprendenti sei 
parti, · dedicate sui::cessivain~nte a\la geografi.a~. alla. geòlogia, alla , 
mineralogja,, alla botanica, .alla zool:ogia e· all '~t~ol?gia:, del Perù. 

Dopo aver dato alle stampe, nel 1873, un'esau;ti.ente monogra­
fia sul dipartimento di Ancash, alla quale si è già accennato,· nel 
1874 il Raimondi pubblicò il primo volume della sua opera El Perù, 
che comprende il piano generale del lavoro, una serie di consigli a 
chi voglia compiere viaggi _sçientifici nel Perù, e quindi la relazione 

·<lei viaggi fatti dall'autore. Il secondo. volume usd nel 1876, é il 
terzo nel 1879; in essi vi è la ~toria delle esplorazioni compiute nel 
Perù dal 15II al' 1878. · .. 

Ma ecco sepra.vvenire la disastrosa ,, guerra del Pacifico n. · 
Come è noto, il Cile àprì le ostilità quando H governo della Bolivia 
applicò un'imposta di dieci_ centa'IJOs per quintale sul nitrato dì so-

. dio esportato dalla Compagnia dei .nitrati e qella ferrovia di An­
tofagasta, le ~.zioni della quale appartenevano in massima parte 
a Cileni. La mediazione amichevol~ del Perù ne~ conflitto cileno­
boliviano fu respinta, e la guerra fu dichiarat;t il 2 aprile 1819. . 

·I Peruviani, fedeli al patto qi alleanz~ qifensivà conèluso nel 
1873', si mossero subito in aiuto della Bolivia, e la loro flotta fe€e 
prodigi di valore agli ordini dell'ammiraglio. Grau, che riuscì per 
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e'~r~lii mesj a dominare H maré, finché jn un epico combattimento 
.'<fuaffondàta la sua celebre nàve, l'f.lwasoa,r. Mentre l'esercito cileno 
'avanzava puntando ~su 'urna e La Paz, la flotta ~ilena. poté allora 
· bi?rhbardare Callao; occupate Tarapaca, Tacna e Arica, il 16 gen· 
:nl;l.jo. r881. i . Cilehi entrarono à Lima dopo i . sanguinosi combatti~ 
i~menti di Chorillos. e di Miraflores. I Peruviani,' come si è qetto, 
_fecero. prodigi di valore. Al Morro de Arica, il colonnello Frànce­
sco· Bològnesi, nato nel Perù da un maestro di musica. italiano, so­
praJfatto dà forze di gran lunga preponderanti, alla resa preferl 

· la· morte, che incòntrò .. slanciandosi a cavallo . contro le batterie ci­
lene. Col trattato di Ancon, firmato nell'ottobre 1883, il Perù cO.: . 

.. deva qefinitivamente al Cile il territorio di Tarapaca, e per dieci 
arini i territOlii di Tacna e di Arica. La spinosa questione concer­

. nènte l 'assegnaziòne definitiva qi questi ultimi, fu risolta s9ltanto 
nel 1929 per intromissione degli Stati Uniti: Tacna: fu restituita al 
Però-, e Arica rimasè al Cile. 

Quanto alla Bofivia, in segù.ito alla guerra del Pacifiéo essa . 
perdette tutto il, territoriò costiero con Antofagasta, Mejillones, Co-

. bìja e Tocopilla, diventando cosl'uno stato interno. 
. Le dolorosissime vicende della . guerra furono seguit~ con an- · 

sia inc\icibHe qa .Antonio Raimondi. Egli . amava profondamente 
la sua seeonda patria, che .ora v~eva mutilata nel suo territorio e 

· ridotta 'in cond,izioni economico.fi.nanziarie · disperate. Queste co· 
strinsero il governo a interrompere la pubblicazione della grande 
opera El Peru, fatta in gran parte a spese del governo stesso. · 

Benché molto adqoloratÒ, Raimondi non volle acèettare l'invito 
di trasf erirsj nel Cile, dove era altamente stimato e dove si sentiva 
H bisogno di uno scienziato· del suo valore che ne studiasse a fondo 
,tè ingenti ricchezze miner-arie. 
· · . Da ogni paese civile giungevano a Raim0,nqi giusti ricono- . 
·scimenti e segni d'onore da parte di governi, di società scientifiche 
•. f} qi privati studiosi. La Società G.eografica Italiana già nel 1871 
·,gli aveva coriferito una medaglia d'oro. La Società Italiana di An-
. tropologia lo aveva nominato socio onorario. Socio corrispondente 
1o nominarono le socìetà geogr<1fiche di Londra, New York, Li­
sbona e ·Madrid, ·. là Società antropologica di Londra, la Soçietà 
.n Humbold.t >) di .Messico. Tutti gli studiosi che si occupano ,tttf.:,,, 
Perù si rivolgono a foi per aiuti,-consigli e suggerimenti, e per otte­

,.n:ere materiale scientifico. Egli, jntanto, è ridbtto ,quasi all'indi­
genza, perchè il gòve~no non riesce neppure più a pagargli pu11-
·tttàlmente lo stipendio. Qualcuno lo consiglia di tornare in Italia. 
,Ma egli . dichiara 'che non vuole abbandonare la. seconda 'patria nel 
J~mpo 'della sve!1turn.-_ E, pure in. me_?zo- a tante ang1Jsti~, 9ontinua 
;~Jayorare per 11 Peru. Nel 1888 f~ parte della Comm1ss1.one -che 
~vtebbe dov.uto risolvere la questione dei confini con l'Ecuador: 
ll'.t1nosa e assai. grave questione, che più vòlte ha j,ortato i dùe paesi 

21 



ANTONl()r;iRAlMONDI, ESPLORATORE E GEOGRAFO DEC PERÙ' 

sull'odo di un cl)nflitto: armato e che è stata composta sùltanto' du­
rante la co!iferenza. panamericana di ~o ~e Janeirc, del· gen­
naio 1942 .. 

Già allora la salute del Raimondì lasciava molto a desiderare. 
La sua robusta fibra -èra ormai scossa dalle. fatiche sostenute, dalla 
segreta angoscia delle tristi vicende familiari, clal 9olore .(ii vede~e 
la sua patria c!i adoztone in mezzo a gravissime sventure, · e · da 
quello di vedere interrotta là pubblicazione dell'opera grandiosa cui 
avevç1. dato tutto sé stesso, e per la quale qurante diciannove ànni · 
aveva vissuto tn pericoli e ·disagi· cli ogni specie. Lo tormentava 
i'insonnia, e .le sue giunture doloravano per l'umidità raccolta nei 
viaggi attraverso la piovosissima regione- della Montana. Lo indus­
sero a cambiar aria, e, invitato qall'amico Arrigoni, neLgiugno 1890 
sl trasferl a. San Pedro de. fqeasmayo insieme con- la figlia Elvira,· 
la quale, come dice il Raimondi in una lettera, non poteva stare 
senza. il padre, che, a sua volta, ··non pòteva stare senza qi lei. Più 
tardi fu raggiunto dttl figlio Entico.. · · 

A. San Pedro sembrò dappdm.a the si'riavesse, per le cuie af-
. fettuose dell 'Arrigoni e delle. sue figliuole. Ma, · impròvvisamente, 
si ammalò di pleurite, e il 26 ottobre spirò. ~a sua salini;\ fu tra­
sportata a Lima dal vapore Arequipa, La capitale aveva seguito 
con ansia l'and.amento della malattia del grande scienziato, e quando · 
ne apprese la morte, un senso di costerna:zi~ne e di vivo rimpianto 
si diffuse nella città:. I fu.nè'ra!i furono non soltanto solenni, ma com­
moventi. Tutta Lima si chinò reverente al passaggio del feretro, 
coperto dalle bandiere italiana e peruviana e seguìto da tutte le 
maggiori autorìtà polìtiché e culturali della repupblic~, e q~ ùna 
moltitudine immensa di popolo. . < . · . · · · e 

. Il compianto fu ,unanime in tutto il Perù, che ormai conside­
rava .Raimondi come un proprio. figlio : e la sua mor.te ebbe una 
vasta eco negli ambìenti scientifici di tutto il mondo. . . 

Una commissione nominata dal governo peruviano affinché 
esaminasse il materiale e gli appunti .lasciati dal grande scompatso, 
per i5tabilire se in base ad essi si fosse o n<;i in grado di continuare 
la poqerosa opera, d.lede parere. favorevolissimo. Ma le conseguenze 
della guerra col Cile si fecero risentire nel Perù per mo.lti.e molti 
anni, e me.ntre, come s'è. detto, si. poté ultimare la pubblicazione 
della carta al 500.000, defl'operaEl Peru fu pubblicato un quàrto 
volume, relativo alla geografia fisica, e poi più nulla. 

Fortunatamente, però:' vart studiosi -se~itarono ad occuparsi 
del Raimondi e dei màteriali scientifici dà lui lasciati, e si è àvuh.1 
cosi una serie di lavori assai importanti, p.ubblicati per lo pi.ù nel 
Bollettino del_la Società geografica .Qi Linta. Del resto, già il Ra.i­
mondi · stesso, dopo la pub):>licàziorie del terzo voi.urne del Peru; 
aveva illustrato parte -delle sué raccolte e dato. alle stam;pe alcune 
ricerche particolari, come la Apé-ndfoe· a,J. catalogo razonad!o de los 
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r:~ales. a!el Peru, in. cui ..studia diciotto minerali nuovi . per la 
;:JSCÌe1'1a (188o), come l'importante memoria sulle Agu.s minerales 
?ti:et. l!e1ù (1882), come il lavoro sulle Minasi de oro a'e. Carabaya 
(1883). . . 

·• .. 
. "' 

Si racconta chè Cesare Cantù, ricevendo la visita di un peru-
_viano che voleva .esprimergli l~ s~a fervente ammirazione, abbia 
:4etto: <1 Ustedes tlenen alla un 1tahano que vale mas que yo: An­
t9nio Rai.mondi n. Il Redus, nella sua celebre _Nowve.lle Géographìe 

· Vtii'DetrseJle, dichiara che Raimondi fu per il Perù « quasi un rive­
. latore ». Nel commemorare alla :Società geografica di Lima il primo 
èentenario della nascita dell'illustre scienziato, Alberto Yochamo­
witz giudicò Raimondi · la figura più ragguardevole della scienza 
peruviana. . · · · 
· · Se il Rai_mondi ha dato tanto al Perù, dobbiamo riconoscere, · 

.. peraltro, con particolare compiacimento, che il Perù ha saputo ap· 
prezzare giustamente gli alti merìti gel Raimondi, sia durante la sua 
laboriosa vita, sia dopo la. sua prematura morte. · 

Viaggiatore meraviglioso, studioso di vastissimo sapere e di lar­
ghissime vedute, il Raimondi fu certo uno <lei più grandi viaggia­

. tori e scienziati italiani"det secolo passato, emulo dello Humboldt 
e degno compagno delCod,azzi. · .. 

Il ricordarne oggi q_ui la nobile vita e le opere preziòse, possa 
essere di auspicio al rinnovarsi di più solidi e duraturi. legami fra i 
due paesi ch'egli amò di uguale amore: l'Italia e il Perù. 
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